
Decreto soggetto a verifica adempimenti trasparenza e pubblicazione ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore Enrico VIGNAROLI

SETTORE VAS E VINCA

DIREZIONE URBANISTICA E SOSTENIBILITA'

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD014860

INCARICATO
Incaricato
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 12196 del 04-06-2024

CERTIF
Certif_Numero_Data_Adozione
Numero adozione: 13280 - Data adozione: 13/06/2024

CERTIF
Certif_Oggetto
Oggetto: VINCA - L.R 30/2015, art. 87; L.R 10/2010, art. 73 ter - Valutazione di Incidenza del Piano Strutturale Intercomunale di Rio e Porto Azzurro. Proponenti: Comune di Rio e Comune di Porto Azzurro. S.I.R. IT5160101 ˝Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello˛.

CERTIF
Certif_Pubblicazione
Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

CERTIF
Certif_Trasparenza
Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 40 Dlgs 33/2013

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/06/2024



IL DIRIGENTE

Richiamati:
1) le Direttive Europee nn. 147/09 e 43/92;
2) il D.P.R. n. 357/1997;
3) la Legge Regionale Toscana n. 30/2015 “Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree protette di interesse locale” 

ed in particolare l'art. 87;

Viste le delibere della Giunta Regionale Toscana n. 644/2004, 1006/2014, 454/2008, 1223/2015;

Viste  le  delibere  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  1346  del  29/12/2015,  relative  allo svolgimento  delle  funzioni 
amministrative regionali in materia di valutazione di incidenza ambientale e di nulla osta, nonché la D.G.R. n.13/2022, 
successivamente integrata dalla  D.G.R. n.866/2022, che sono state adottate per adeguare le modalità procedurali e la 
modulistica  per  la  presentazione delle istanze di  V.Inc.A.  alle  Linee guida nazionali  per la Valutazione di  incidenza 
ambientale;

Vista la nota protocollo n. 0364310 del 26/09/2022 con cui il Comune di Rio, in qualità di capofila della forma associata 
con il  Comune di Porto Azzurro,  comunica di aver adottato in data 08.09.2022, con DCC 50/22 il Piano Strutturale 
Intercomunale (PSI), pubblicato sul BURT n. 41 del 12.10.2022; 

Considerato che il territorio dei Comuni di Rio e Porto Azzurro presenta importanti valori naturalistici ed ecosistemici, in 
virtù dei quali un’ampia parte del territorio comunale rientra nel Parco Nazionale Arcipelago Toscano e nei seguenti siti 
della Rete Natura 2000:

• ZSC/ZPS – IT5160011 “Isole di Cerboli e Palmaiola”;

• Z.P.S. - IT5160192 “Elba Orientale;

Considerato inoltre che  il  S.I.R. IT5160101  “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello”  è costituito da due aree 
disgiunte una delle quali (Golfo di Mola), ricadente nel Comune di Capoliveri,  seppur esterna ai territori  oggetto di 
pianificazione, è collocata in loro stretta adiacenza;

Rilevato che la documentazione di Piano comprende lo Studio d’Incidenza, il quale affronta, a livello di Screening, le 
possibili interferenze sui Siti della Rete Natura 2000 (ZPS, ZSC e SIR) presenti nel territorio oggetto di pianificazione;

Considerato che ai fini della Valutazione d’Incidenza in relazione ai  siti della Rete Natura 2000  IT5160011  “Isole di 
Cerboli  e Palmaiola”  e IT5160192 “Elba Orientale,  l’ente competente ai  sensi  dell’articolo 87,  comma 6 della LR 
30/2015 è il Parco Nazionale Arcipelago Toscano;

Preso atto che, come stabilito dall’art. 116 c. 4 della LR 30/15, ai Siti di Interesse Regionale si applica la valutazione 
d’incidenza ex art. 15 LR. 56/00, che pertanto è di competenza dello scrivente Settore;

Considerato che il suddetto S.I.R. “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello” è costituito prevalentemente da zone 
umide retrodunali residuali, salmastre o di acqua dolce e di significativa importanza per la sosta di uccelli migratori legati  
agli ambienti palustri;

Considerato  che  il S.I.R. IT5160101  “Zone  Umide  del  Golfo  di  Mola  e  Schiopparello”  è  interessato  da  importanti 
elementi di criticità, come risulta dalla DGR 644/04, tra cui:

◦ elementi di criticità interni:
▪ Estrema fragilità intrinseca degli ecosistemi umidi, dovuta all’estensione molto ridotta, all’isolamento e 

alla forte pressione antropica;
▪ Modificazioni nell’uso del suolo;
▪ Inquinamento delle acque;



▪ Disturbo antropico, elevatissimo durante la stagione turistica;
▪ Progetto di ampliamento del porticciolo turistico nel golfo di Mola.

◦ elementi di criticità esterni:
▪ Rilevante presenza di insediamenti turistici, tuttora in espansione, nelle aree costiere circostanti;
▪ Crescente isolamento del sito nell’ambito di un contesto di crescente urbanizzazione.

Tenuto conto inoltre che, per il SIR “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello”, la DGR 644/04 individua  tra i 
principali obiettivi di conservazione: 

∘ Tutela, ripristino in uno stato di conservazione favorevole e, se possibile, ampliamento delle residue zone  
umide;

∘ Mantenimento e ricostituzione di un mosaico formato da sufficienti estensioni di diverse tipologie di 
vegetazione (alberature, formazioni elofitiche, prati umidi, specchi d'acqua);

∘ Riduzione degli impatti diretti e indiretti delle attività antropiche e dell’isolamento delle zone umide;

Considerato che in prossimità alla porzione dell’ex S.I.R. “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello” costituita dal 
Golfo di Mola, la documentazione di Piano individua:

• nella Carta Sintesi delle Strategie PR 6:
◦ un’area classificata  Territorio Urbanizzato e Polo produttivo, situata al confine nord del SIR;
◦ una previsione in territorio non urbanizzato costituita dalla Polarità Ippica 2A in località Pontecchio, situata 

nell’area del bacino idrografico afferente il Golfo di Mola, sottoposta a conferenza di copianificazione in data  
11.01.2019;

• nella Carta QC 6  - Sintesi degli Strumenti urbanistici risulta la presenza di:
◦ zone turistico recettive e zone produttive e/o commerciali situate nell’area del bacino idrografico afferente il  

Golfo di Mola;
◦ zona turistico recettiva nell’area costiera del Golfo di Mola;

Preso atto che con nota protocollo n. 0330651 del 11/06/2024 sono state trasmesse dal proponente integrazioni volontarie, 
al fine di minimizzare o evitare incidenze sul SIR “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello”  attraverso le quali 
viene dichiarato che:

• Al  fine  di  tutelare  il  delicato  ecosistema  dell’area  umida  di  Mola,  sono  da  evitare  nel  polo  produttivo  di  
Gelsarello attività che prevedano consumi di acqua significativi;

• Gli interventi di nuova edificazione previsti nel Polo produttivo di Gelsarello saranno accompagnati da uno studio  
di incidenza-screening;

• In attuazione alla Scheda dei territori costieri contenuta nel PIT-PPR relativa all’ art 142 comma 1 lettera a) del 
Dlgs 42/2004 e smi nella fascia di 300 m dalla linea di costa non è ammesso l’impegno di suolo non edificato;

• Sono da preservare le fasce vegetali presenti lungo la Via Provinciale n 26, ad eccezione delle piante infestanti,  
(ad esempio Arundo donax), facilmente incendiabili;

• Dovranno essere rispettate, nelle successive fasi attuative, le Condizioni d’Obbligo di cui allegato B alla D.G.R. 
n.13/2022, nello specifico le seguenti, dalla CO_URB_01 alla CO_URB_10), ove pertinenti;

Preso atto delle risultanze dell'attività istruttoria amministrativa e tecnica, predisposta del responsabile della posizione di 
elevata qualificazione denominata “Gestione patrimonio naturalistico ambientale - Presidio zonale di  Pisa e Livorno”, 
conservata agli atti del competente Settore “VAS e VIncA”;

Ritenuto che le attività antropiche che vadano ad alterare le  caratteristiche di seminaturalità o gli elementi della rete  
ecologica presenti nel bacino idrografico  afferente il Golfo di Mola, o che interessino le aree costiere prospicienti il  



Golfo di Mola, possano produrre incidenza sull’integrità del SIR, attraverso le pressioni determinate da fattori quali il  
disturbo  antropico,  l’alterazione  e  perdita  di  habitat  di  specie,  l’impermeabilizzazione  dei  suoli,  la  diminuzione  dei  
deflussi idrici e della qualità delle acque dolci afferenti il Sito, l’alterazione della qualità e circolazione delle acque marine  
prospicienti il Sito e che tali criticità possano ritenersi superate a seguito di quanto dichiarato nelle integrazioni volontarie  
presentate dal proponente con nota n. 0330651. del 11/06/2024;

Considerato che, da un esame del formulario standard Natura 2000 del sito in oggetto, nonché delle D.G.R. nn. 644/2004,  
454/2008, 1223/2015 e 505/18, le previsioni del Piano in esame, fermo restando il rispetto di alcune condizioni, non 
comportano operazioni ed un utilizzo delle risorse naturali incompatibili con gli obiettivi e le misure di conservazione del  
S.I.R. IT5160101 “Zone Umide del Golfo di Mola e Schiopparello” . 

Dato atto che il  responsabile del  procedimento oggetto del  presente atto è la responsabile della posizione di  elevata  
qualificazione denominata “Gestione patrimonio naturalistico ambientale - Presidio zonale di Firenze, Prato e Pistoia -  
collegamento con la pianificazione urbanistica”, individuata, con ordine dei servizio del sottoscritto n. 5 del 11/06/2024,  
quale responsabile del procedimento per i Piani/Programmi che interessano il territorio regionale in collaborazione con il 
responsabile  della  posizione  di  elevata  qualificazione  denominata  “Gestione  patrimonio  naturalistico  ambientale  -  
Presidio zonale di Pisa e Livorno”, individuata con il medesimo ordine di servizio; 

DECRETA

1) di esprimere la seguente valutazione di incidenza ambientale effettuata in base alle informazioni fornite ed ai  
successivi  approfondimenti  istruttori:  è  possibile  concludere  in  maniera  oggettiva  che il  Piano Strutturale  in 
oggetto non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito 
a condizione che:

• sia recepito nelle Norme del Piano quanto dichiarato nelle integrazioni volontarie di cui al prot. n. 0330651 
del  11/06/2024, come riportato in premessa;

• siano rispettate le eventuali indicazioni e le prescrizioni che il Parco  Nazionale Arcipelago Toscano potrà 
esprimere ai  fini  della  tutela  dei  siti  Natura  2000  e  delle  aree  protette  di  sua  competenza  situate  in  
corrispondenza del SIR” Golfo di Mola e Schiopparello”;

2) si precisa che in sede di redazione del Piano Operativo e nei successivi livelli di pianificazione dovrà essere  
attivata la procedura di Valutazione d’Incidenza per le previsioni situate nel bacino idrografico afferente il Golfo 
di  Mola  suscettibili  di  incidere  sulla  integrità  del  Sito;  a  tal  proposito,  si  raccomanda  di  porre  particolare 
attenzione alle interferenze determinate dalle pressioni sulle risorse idriche affluenti al SIR, sugli elementi della 
rete ecologica e sugli habitat di specie;

3) che la presente Valutazione di Incidenza ha validità quinquennale decorrente dalla data del suo rilascio. Nel caso  
in cui il provvedimento principale abbia una durata inferiore ai cinque anni, il presente provvedimento di Vinca  
assume la medesima durata;

4) di trasmettere il presente atto, oltre che all’autorità procedente/al richiedente, ai seguenti destinatari:
• Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano;
• Reparto Carabinieri Parco Nazionale Arcipelago Toscano.

5) che  il  presente  atto  è  pubblicato  sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta  Regionale  ai  sensi  
dell’art.18 della L.R. 23/2007.

6) che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente nei  
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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